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I.  CONTESTO PROGETTUALE 

AMBITO TERRITORIALE E PROGETTUALE 

 
Brescia è una città di 200.000 abitanti, con un'area urbana che raggiunge i 500.000 e una provincia 
di riferimento di 1.200.000 abitanti. 
Il Science Center ambienteParco, nasce per la divulgazione della cultura scientifico ambientale ed 
è punto di riferimento di scuole non solo bresciane, con oltre 18000 visitatori paganti del 2016 cosi 
disaggregati: 

 
 
Il Science Center è presso il Parco dell’Acqua: 12.000 mq outdoor e 1.300 mq indoor a ridosso del 
centro storico di Brescia, con laghetto e tunnel subalveo, in concessione dal Comune di Brescia, 
per 18 anni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Science Center offre ai visitatori percorsi interattivi sui temi della sostenibilità ambientale alle 
scuole e alle famiglie.  
Al suo interno ospita cinque percorsi interattivi (Natur.Acqua, Alimenti.amo, Casa 
Eco.logica, Filo.Conduttore, Mate.Land), distribuiti tra gli edifici e il verde esterno. Tutti gli spazi 
sono stati progettati e realizzati per informare, incuriosire e generare consapevolezza sulle 
tematiche scientifiche e ambientali: acqua, cibo e alimentazione, abitare sostenibile, energia e 
fonti rinnovabili, riciclo, matematica. 
I contenuti sono caratterizzati da rigore scientifico e alto valore culturale ed educativo. Scoperta e 
sperimentazione diretta diventano un’esperienza collettiva, grazie ai touch exhibits, alla 
metodologia hands-on e alla presenza di animatori che accompagnano, coinvolgono e stimolano i 
visitatori al dialogo e alla partecipazione. 
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http://www.ambienteparco.it/natur-acqua-e-gioco-lab/
http://www.ambienteparco.it/alimenti-amo/
http://www.ambienteparco.it/casa-eco-logica/
http://www.ambienteparco.it/casa-eco-logica/
http://www.ambienteparco.it/filo-conduttore/
http://www.ambienteparco.it/mate-land/


Descrizione Dettagliata Progetto  Pag. 4 a 23 21/07/2017 

 

L'esperienza con un tirocinante proprio durante quest'anno scolastico è stata determinante per 
l'ideazione di questo progetto: uno studente di una scuola di grafica, tirocinante in alternanza 
scuola lavoro da noi, impiegato qui all'elaborazione di documentazione, si è dimostrato 
particolarmente interessato e attivo (in modo volontario) per open.Lab, come educatore per un 
laboratorio quotidiano con adolescenti, mettendo in evidenza le sue competenze trasversali, dopo 
una formazione sul campo e una selezione rispetto ad altri pretendenti. 

La motivazione e la determinazione nel ruolo di educatore, la disponibilità ad apprendere dai 
colleghi e l'efficacia nella sua prestazione, ci ha suggerito di coinvolgerlo come lavoratore e questo 
è stato efficace per ambienteParco, ha dato soddisfazione al ragazzo ed è stato apprezzato anche 
dalla scuola di provenienza. 

Questa esperienza non è isolata, ma l'abbiamo vissuta anche con i tirocinanti universitari - alcuni 
dei quali fanno parte del team, 2 ora con contratto a tempo indeterminato, ma è la più 
significativa, ed è quella che più di tutte ci ha stimolato nel credere che mettere professionalità e 
competenze nella gestione dei tirocinanti non può che essere efficace anche per la crescita di 
ambienteParco.   

AmbienteParco risulta centrale ed accessibile rispetto a tutte le scuole Secondarie di Secondo 
Grado di Brescia e provincia, per questo, per la bellezza del luogo, per il forte legame con le scuole 
e per l'originalità delle sue proposte, aperte all'innovazione tecnologica, attrae studenti tirocinanti 
da varie scuole. 

AmbienteParco ha già convenzioni in essere per tirocini con università, scuole secondarie, agenzie 
per il lavoro, anche a livello internazionale: 

- Università degli studi di Brescia 
- Università Cattolica del Sacro Cuore 
- Alta Scuola per l'Ambiente 
- Università degli Studi di Parma 
- Università di Monaco  
- I.I.S.S. C. Golgi (Bs) 
- Liceo Scientifico Statale Leonardo (Bs) 
- Liceo Statale Enrico Fermi (Salò -Bs-) 
- Istituto Superiore Andrea Mantegna (Bs) 
- Istituto di Istruzione Superiore "Tartaglia - Olivieri" (Bs) 
- Liceo scientifico statale Nicolò Copernico (Bs) 
- Agenzia per il lavoro IL SOLCO 
-  MISTRAL. 
- l'inglese Wolverhampton Adult Education Service - UK  
- l'olandese Aequor, che ci ha riconosciuto come  Recognised 

Training Company (convenzione valida fino al 28.11.18). 
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Tipologie e quantità di tirocini svolti presso AmbienteParco dal 2012 al 2016 

  

e in particolare da questa immagine riferita al 2017 è evidente come - anche solo temporalmente - 
i tirocinanti non siano distribuiti in modo ottimale rispetto ai periodi di punta di ambienteParco 
(aprile-maggio-giugno). 
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LE CAUSE SPECIFICHE DEL PROBLEMA 

 

In Italia, l’alternanza scuola lavoro è stata introdotta come modalità di realizzazione dei percorsi 
del secondo ciclo e non come sistema a sé stante (art. 4 legge delega n53/03). Successivamente 
con il Decreto Legislativo n.77 del 15 aprile del 2005, viene disciplinata quale metodologia 
didattica del Sistema dell’Istruzione per consentire agli studenti che hanno compiuto il 
quindicesimo anno di età di realizzare gli studi del secondo ciclo anche alternando periodi di studio 
e di lavoro. La finalità prevista è quella di motivarli e orientarli a far acquisire le loro competenze 
spendibili nel mondo del lavoro. (cit. INDIRE https://goo.gl/WfkLYo) e lo svolgimento dell’attività 
di alternanza Scuola-Lavoro diventa requisito di ammissione. Appare quindi evidente come questa 
attività sia importante per gli studenti, se da un lato per un puro motivo tecnico di ammissione agli 
esami, dall’altro per toccare personalmente con mano il mondo del lavoro cercando di vivere 
esperienze per far emergere competenze personali anche trasversali.  

In questo ambito AmbienteParco risulta essere da alcuni anni ad oggi una realtà attrattiva per 
studenti di licei e istituti che devono svolgere il suddetto periodo di alternanza scuola-lavoro; negli 
scorsi anni il Science Center è stato anche scelto da studenti universitari per lo svolgimento di 
tirocini curriculari e extracurriculari, per lo svolgimento di stage e infine da studenti stranieri per lo 
svolgimento di progetti erasmus ka1 e ka2. 

La gestione dei tirocini spesso sembra essere lasciata all'estemporaneità e alla buona volontà dei 
tutor scolastici, dei singoli tirocinanti e delle associazioni che si occupano di progetti Erasmus 
mentre è evidente quanto il coinvolgimento del Science Center al progetto culturale fin dagli albori 
possa contribuire a rendere più feconda e personalizzata l'esperienza di alternanza scuola lavoro 
per ciascun partecipante al percorso, per questo è necessario creare un'effettiva fiducia delle 
scuole nei confronti di ambienteParco, in modo che siano disponibili ad adeguare i loro programmi 
(standardizzati per essere equamente rivolti agli studenti), ma anche creare attrazione per gli 
studenti più motivati e riuscire a selezionare quelli più efficaci, ma lasciare a tutti il modo di 
mostrare le proprie abilità e competenze. 

  

https://goo.gl/WfkLYo
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PUNTO DI FORZA: IL NETWORK TRA VARIE REALTÀ  

Questo progetto seppure presentato in forma autonoma (per ragioni di semplicità di gestione) è in 
realtà, spontaneamente, un progetto condiviso da anni con i vari stakeholders e anche durante 
questa prima fase sperimentale (sulla quale ci si concentrerà), sarà proposto anche agli altri ed 
arricchito dalle sinergie con gli altri: 

1. Le scuole Secondarie di Secondo Grado, in particolare, le convenzioni con: 
a. Vari istituti Secondari,  

i. Liceo Fermi di Salo 
ii. Liceo Scientifico Copernico di Brescia - con il quale abbiamo avviato anche il 

progetto "Benvenuto Futuro– Apprendere dalle esperienze nel mondo del 
lavoro per costruire il progetto per il futuro", per una migliore gestione delle 
alternanze scuola-lavoro 

iii. Liceo Scientifico Leonardo di Brescia 
iv. Istituto Mantegna di Brescia 
v. Istituto di Istruzione Superiore Tartaglia  

2. Varie università, che hanno con noi convenzioni per tirocini, quali: 
a. Università Cattolica del Sacro Cuore sede di Brescia, convenzione operativa dal 

2.10. 14, tacitamente rinnovabile di anno in anno; 
b. Università degli Studi di Brescia, convenzione nr 11039, dal 14.10.2014 al 

13.10.2016; 
c. Università degli Studi di Parma 
d. Scuola Olandese Aequor, convenzione dal 3.2.2014 al 28.11.2018; 
e. Convenzione collettiva di tirocinio extracurriculare con Agenzia per il Lavoro IL 

SOLCO dal 24.2.15 al 24.2.17; 
f. Convenzione con Mistral e Wolverhampton Adult Education Service -WAES dal 

12.1.15 al 31.12.16; 
g. Università degli Studi di Bergamo dal 6.11.2015 al 5.11.2017 

3. L’USR Lombardia – Ufficio XI Brescia (di solito patrocinia i progetti che presentiamo e 
svilupperemo progettazione partecipata con loro qualora questo contributo venisse 
concesso) 

4. Istituzioni pubbliche e private, per la quale è importante gestire la continuità nel rapporto 
di collaborazione e la coerenza nelle indicazioni strategiche. Il Comune di Brescia è 
proprietario dell’area del Parco dell’Acqua in cui è gestito il progetto di AmbienteParco, 
quindi i rapporti sono molteplici: 

o Assessorato alla Rigenerazione urbana, per la gestione del contratto di 
concessione 

o Assessorato alla Pubblica Istruzione; al coordinamento e organizzazione dei 
Tempi e orari della città; alle Pari opportunità, perché i progetti di 
AmbienteParco coinvolgono le scuole di competenza dell’assessorato e si 
condivide quindi la strategia di massima, ma anche progetti definiti quali: 

 “La Scuola Esce La Cultura Cresce”, 
 La promozione di attività presso le scuole del Comune, 
 La promozione delle attività educative estive di AmbienteParco. 

o Assessorato all’Ambiente, al Verde e Cave e alla Protezione Civile, perché 
condividiamo la tematica della sostenibilità ambientale e perché nel corso del 
2014 ad esso sono state attribuite le competenze relative al Museo di Scienze, 
con l’assessorato si è parlato di progettazione complementare in fase di 
rivisitazione del Museo Civico di Scienze, che si è concretizzata nella 
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partecipazione ad un tavolo di Progettazione Partecipata, concluso con la 
redazione di una Proposta di rilancio del Museo Civico di Scienze Naturali di 
Brescia; 

o Assessorato ai Servizi Sociali per la Persona, la Famiglia e la Comunità, per il 
quale nel corso del 2015 abbiamo partecipato al bando Vivi il quartiere per 
organizzare uno spazio per i bambini dai 6 ai 14 anni nel pomeriggio, progetto 
che è stato portato avanti nel corso del 2016-2017 e verosimilmente 2017-18. 

o Assessorato alla cultura, creatività ed innovazione, delega per EXPO, per il 
progetto Alimenti.amo (rilevante per EXPO2015) ed Alimentarsi e per il 
marketing culturale. 

o Assessorato all’Urbanistica e pianificazione per lo sviluppo sostenibile, con 
Urban Center, con il quale è condiviso il progetto Culture in Movimento; 

o Assessorato alle politiche della Mobilità ed ai Servizi Istituzionali, con il quale 
condividiamo il progetto Culture in Movimento e l’organizzazione della 
Settimana Europea della Mobilità Sostenibile, e con il quale abbiamo redatto il 
progetto MILES – Mobilità Integrata come Leva Educativa alla Sostenibilità, 
presentato per il cofinanziamento ad un bando del Ministero dell'Ambiente; 

o Consiglio di quartiere Brescia Antica,  
5. Finanziatori e sponsor, per la condivisione dei valori, l’utilizzo adeguato, efficace ed 

efficiente delle risorse fornite e la continuità nelle relazioni con prospettive nel Lungo 
Periodo, 

Altri progetti già finanziati, tra cui: 

a. progetto open.TOOLS, finanziato da Fondazione Comunità Bresciana, in collaborazione con 
un istituto Comprensivo, ci permetterà di avere rapporti diretti con questo istituto per la 
valorizzazione di strumenti non formali di educazione; 

b. progetto open.LAB, finanziato dal Comune di Brescia - Vivi il quartiere, per il 
coinvolgimento di adolescenti in attività quotidiane dopo Scuola; 

in corso di richiesta di finanziamento, rafforzeranno il network sulla divulgazione scientifica, anche 
solo per la loro progettazione condivisa: 

c. progetto MILES – Mobilità Integrata come Leva Educativa alla Sostenibilità, presentato 
per il cofinanziamento ad un bando del Ministero dell'Ambiente, capofila Comune di 
Brescia. 

d. progetto ATTIV.azioni - contrasto alla povertà educativa – Bando con i bambini – 
MATCH.Lab: Laboratori Pomeridiani + MATCH.day: sabato con le famiglie, coordinato da 
Coop. Pandora 

e. progettazione GIOCHI CON LA SABBIA - Bando Valdesi, coordinato da Emmi's Care. 
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II.  OBIETTIVI DEL PROGETTO (CAMBIAMENTO PERSEGUITO) 

OBIETTIVI GENERALI DEL PROGETTO  

 
Visto il numero crescente negli ultimi anni di studenti interessati ad AmbienteParco come possibile 
realtà per lo svolgimento di tirocini e stage il suddetto progetto intende modificare la gestione del 
progetto con l'inserimento di giovani under26, per la loro valorizzazione.  

Il periodo di tirocinio verrebbe meglio inteso come periodo di reciproca conoscenza, di formazione 
specifica e anche di selezione sperimentale, in quanto i tirocinanti più motivati potrebbero essere 
inclusi nell'organizzazione al termine del tirocinio sia come animatori scientifici che come supporto 
volontario alla progettazione partecipata, favorendo l'estensione del pubblico di riferimento e il 
rinnovamento delle attività proposte, con attenzione al ricambio generazionale, allo sviluppo di 
effettivi collegamenti e alle collaborazioni con le scuole e gli stakeholders. Dettagliati in tabella. 

 

 

 

  

OBIETTIVI GENERALI OBIETTIVI SPECIFICI AZIONI

buona gestione delle attività
AZ1 – Analisi delle scuole superiori e università e 

valutazione di sinergie 

AZ2 - elaborazione di proposte di progetti 

formativi adeguati e customizzati

AZ3 - piano di promozione dei tirocini, con 

valorizzazione degli obiettivi congiunti 

AZ4 - selezione e inserimento tirocinanti

AZ6 – redazione di procedure di gestione dei 

tirocini

Rendere più efficaci i tirocini europei
AZ7 – valutazione dell'opportunità di gestione 

indipendente dei progetti erasmus+ 

AZ1 – Analisi delle scuole superiori e università e 

valutazione di sinergie 

AZ6 – redazione di procedure di gestione dei 

tirocini

AZ3 - piano di promozione dei tirocini, con 

valorizzazione degli obiettivi congiunti 

AZ5 – piano di retention

AZ3 - piano di promozione dei tirocini, con 

valorizzazione degli obiettivi congiunti 

AZ5 – piano di retention

rinnovamento dell’offerta culturale

estensione del pubblico di riferimento

ampliamento rete

maggiore efficienza e organizzazione

Rendere efficace e consolidare il coinvolgimento dei 

tirocinanti

Valorizzare il nostro rapporto con gli stakeholders, anche 

grazie alla presenza di tirocinanti

Aumentare la frequentazione del 10% degli adolescenti, 

senza alcun incremento di costo per AmbienteParco

Rendere le proposte di ambienteParco più attrattive per gli 

under26
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OBIETTIVI SPECIFICI DEL PROGETTO  

 

 Aumentare la frequentazione del 10% degli adolescenti, senza alcun incremento di costo per 
AmbienteParco: AmbienteParco ha come target di riferimento le famiglie e la fascia di 
bambini e ragazzi che copre materne, primaria e secondaria di primo e secondo grado. 
Nonostante varie proposte le scuole secondarie di Secondo Grado sono solo il 3% dei visitatori 

 

Le visite dei ragazzi under 26 presso i nostri spazi sono rare e la presenza di tirocinanti d 
questa fascia di età può contribuire a rendere più attrattivo il Science Center per i loro 
coetanei. Attraverso progetti di tirocinio concordati con i soggetti vogliamo far emergere 
loro predisposizioni e attitudini che possano giovare alla qualità dello Science Center 
attraverso un confronto costruttivo e attraverso una loro partecipazione attiva e creativa.  

 Rendere le proposte di ambienteParco più attrattive per gli under26: grazie al contributo 
dei tirocinanti sarà possibile ideare delle proposte per questo target e inoltre ipotizzare 
l’apertura dei percorsi in orari diversi dagli attuali (sempre nell’ottica di favorire la 
frequentazione da parte degli under26). Anche la comunicazione, in particolare la parte 
relativa ai social media sarà in parte dedicata ai giovani 16-26. 
 

 Rendere efficace e consolidare il coinvolgimento dei tirocinanti: come mostrato nelle 
tabelle precedenti i tirocinanti che hanno lavorato presso AP sono stati numerosi, a volte 
purtroppo con aspettative diverse da quelle dell’organizzazione. Per rendere efficace il 
coinvolgimento dei tirocinanti questi verranno selezionati tramite una presentazione 
generica del progetto alla scuola e colloqui preliminari conoscitivi coinvolgendo anche le 
scuole per creare preliminarmente un rapporto diretto con gli studenti; si intende inoltre 
dare vita ad una progettazione partecipata con le scuole per influire sui modelli di 
fruizione. Verrà attuato inoltre un piano di retention volto a consolidare il coinvolgimento 
dei tirocinanti che permetta loro di sentirsi protagonisti di una realtà lavorativa e di un 
progetto culturale; i ragazzi verranno inoltre coinvolti nell’ apertura di spazi dello science 
center con nuovi orari e modalità “attrattivi” per il target 16-26.  

 Rendere più efficaci i tirocini europei: attraverso diverse convenzioni con agenzie di 
incoming siamo possibile meta scelta da studenti europei per svolgere il loro progetto di 
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erasmus k1 o k2. Spesso però la pianificazione del progetto non prevede un nostro 
coinvolgimento con conseguente adeguamento, che riteniamo renda meno efficace 
l’esperienza. Richiediamo un eventuale finanziamento per poter investire nel proporci 
come elementi attivamente coinvolti nella fase di progettazione così da incrementare 
l’efficacia per gli studenti stessi e per ambienteParco.  

 

 Valorizzare il nostro rapporto con gli stakeholders, anche grazie alla presenza di 
tirocinanti: la creazione di rapporti e sinergie con gli stakeholders necessita di essere 
continuamente alimentata e rafforzata da nuovi stimoli e spunti. Le nostre proposte di 
coinvolgimento per i progetti di alternanza scuola lavoro sono molto varie a seconda della 
scuola di riferimento e attraverso i nostri stakeholders possiamo incrementare l’offerta di 
progetti formativi e lavorativi. AmbienteParco si occuperebbe di gestire il rapporto tra 
tirocinante e ente o azienda, che molto spesso si trova a gestire il progetto con 
estemporaneità che causa maggiori difficoltà. 
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IL CAMBIAMENTO CHE L'INTERVENTO INTENDE PRODURRE  

 

L'intervento migliorerà l'efficacia dei contributi delle risorse umane coinvolte nel Science Center 
gratuitamente (i tirocini), definirà un progetto inclusivo ed efficace, un adeguato piano di 
comunicazione e promozione, che diventi di arruolamento e poi di retention.  

L’intervento intende produrre una differente gestione dei tirocini (di alternanza scuola lavoro, 
curriculari, extracurriculari, progetti erasmus+), più strutturata e organizzata, per incrementare 
l’offerta dello Science Center per la fascia d’età degli adolescenti tramite l’azione diretta e attiva 
dei tirocinanti e per inserire nel team di lavoro alcuni ragazzi meritevoli al termine del loro periodo 
di tirocinio.  

Questo porterebbe dei cambiamenti significativi per il Science Center di tipo istituzionale 
gestionale ed operativo. 

Dal punto di vista istituzionale, collaborare con le scuole per la definizione delle procedure 
faciliterebbe i rapporti con le scuole e migliorerebbe l'efficacia di tutti i tirocini e la partecipazione 
effettiva dell'impresa. 

Un approccio più mirato all'efficacia dei tirocinanti europei ci permetterebbe di strutturare 
relazioni più opportunistiche con altri operatori competitors a livello europeo, rientrando quindi 
nell’ottica di sostenibilità economica. 

Dal punto di vista gestionale, rafforzare la selezione e la formazione specifica degli aspiranti 
animatori attraverso un tirocinio, come periodo di prova personale, potrebbe diminuire i costi di 
formazione e aumentare le opportunità di ingaggiare personale motivato, e di introdurre una 
formazione peer-to-peer che migliorerebbe anche le prestazioni dei nostri animatori senior, 
soprattutto nei confronti dei ragazzi 16-26 anni. 

Una nostra migliore professionalità con la gestione dei tirocini potrebbe anche riconoscerci questo 
ruolo tra alcuni stakeholders, e quindi rafforzare la sinergia, che potrebbe essere declinata in 
maggiori contributi, rientrando quindi nell’ottica di sostenibilità economica. 

Dal punto di vista operativo, rafforzare la disponibilità di personale di supporto alle visite guidate 
e ai laboratori e all'apertura degli spazi, faciliterebbe e quindi migliorerebbe il lavoro degli 
animatori scientifici e quindi aumenterebbe la disponibilità e le opportunità di accoglienza dei 
visitatori, migliorando gli introiti, rientrando quindi nell’ottica di sostenibilità economica. 
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I SOGGETTI CHE SARANNO INTERESSATI AL CAMBIAMENTO 

 
La struttura di ambienteParco - seppur piccola - sarà totalmente interessata dal cambiamento, 
che sarà sostanziale per il coordinatore degli animatori scientifici che dovrà concentrarsi sulla 
pianificazione con le scuole e sulla definizione della formazione e dei progetti formativi per i 
tirocinanti nell'ottica dell'integrazione efficace in azienda. 
Tutte le aree (marketing, progettazione e settore educativo saranno protagoniste nel 
coinvolgimento dei tirocinanti. Particolare impegno sarà dedicato dagli animatori che saranno 
sostenuti da uno junior e nello stesso tempo avranno il ruolo di tutor. 
 
Oltre alla struttura interna, saranno interessati anche: 

- i docenti delle scuole superiori e delle Università, responsabili dei tirocini 
- gli studenti delle scuole superiori (Licei e Istituti) e delle Università (ai quali faremo la 

presentazione delle nostre proposte) e dai quali selezioneremo: 
- gli studenti che poi divengono tirocinanti presso AmbienteParco 
- i genitori degli studenti, che spesso intervengono nelle scelte dei tirocini, 
- le associazioni e cooperative che accolgono studenti stranieri, per progetti Erasmus+, 
- stakeholders di AmbienteParco, già interessati a condividere questa iniziativa, 

 

I TEMPI IN CUI IL CAMBIAMENTO È ATTESO 

 
Il cambiamento è atteso in fasi diverse: 

- nel corso del primo anno, ma in anticipo già dal settembre 2017, saranno avviate 
formalmente le fasi di confronto con le scuole delle quali già abbiamo convenzioni in atto e 
con queste ci si aspetta di avviare i prossimi tirocini con ottica più mirata rispetto alle 
esperienze precedenti (nuovo avvio previsto a gennaio- febbraio 2018). 

 
- a conclusione dell'anno scolastico 2017-18 (giugno 2018), dovrebbero essere state 

rinnovate convenzioni, recependo le nostre richieste concordate durante i primi 6 mesi. 
 
- quindi nell'anno successivo saranno messe alla prova queste nuove convenzioni in modo 

da valutarne l'efficacia, e certificare il cambiamento che a questo punto potrà essere 
diffuso anche attraverso l'USR (Ufficio Scolastico Territoriale). 

 
- La valorizzazione economica del cambiamento sarà poco evidente nel primo anno (perché 

a fronte del supporto dai tirocinanti avremo maggiori costi da parte nostra per il tutoraggio 
e la formazione, e molto evidente dal terzo, quando i tirocinanti migliori diventeranno 
parte operativa e autonoma del team di ambienteParco. 
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III.  STRATEGIA  D'INTERVENTO  

LE MODALITÀ DI REALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO 

 

Come specificato nel capitolo riferito al contesto territoriale, l'idea di puntare sui giovani 
tirocinanti per migliorare e consolidare la gestione di ambienteParco, nasce dall'esperienza diretta 
con i vari tirocinanti già ospitati fin dal primo anno, che ci hanno permesso di rendere operativa la 
struttura alla nascita e di rafforzarla ora: due dipendenti a tempo indeterminato su 4 sono stati 
assunti dopo un'esperienza di tirocinio curriculare ed extracurriculare. 

La gestione dei tirocini pare essere lasciata all'estemporaneità e alla buona volontà dei tutor 
scolastici e dei singoli tirocinanti, mentre è evidente quanto il coinvolgimento del Science Center al 
progetto culturale possa contribuire a rendere più feconda e personalizzata l'esperienza di 
alternanza scuola lavoro per ciascun partecipante al percorso.  Siamo convinti che questo 
potenziale di coinvolgimento al progetto, una volta attivo sia l'elemento di massima sostenibilità 
del progetto stesso da vari punti di vista. In primis sostenibilità economica: il supporto operativo di 
questi ragazzi è significativo per una realtà culturale per cui anche solo tener aperti e/o sorvegliati 
certi spazi a più ore significa poter accogliere più visitatori. Il progetto, una volta avviato e 
sistematizzato in questo triennio, sarebbe poi efficace anche negli anni successivi. E sostenibilità 
economica per i ragazzi, che dopo un efficace tirocinio potrebbero essere coinvolti come animatori 
scientifici con una buona parte di formazione svolta sul campo e frontale. Ma anche per 
innovazione: le menti dei tirocinanti coinvolti nei differenti progetti possono contaminare le 
nostre idee, dopo aver individuato un linguaggio comune attraverso la fase di tirocinio che renda 
quindi la contaminazione efficace e la coesione tra le due parti un punto di forza. E pure 
scalabilità: dalle scuole locali e del quartiere (già coinvolte, ma da sistematizzare) alle università 
dei progetti erasmus+, per dare anche una visione culturale diversa ai nostri frequentatori abituali. 
Ma anche replicabilità, perché un progetto come il nostro, potrebbe diventare un esempio su 
come gestire efficacemente i tirocinanti e come coinvolgerli successivamente anche per altre 
imprese sociali. 

Potrebbero aiutarci altri bandi dai quali ad ora non abbiamo avuto riscontro tra cui accordo di 
intesa per “MILES – Mobilità Integrata come Leva Educativa alla Sostenibilità” (capofila: Comune di 
Brescia); il prossimo bando Regionale – DG Cultura che solitamente sostiene lo sviluppo e la 
formalizzazione di musei, nonché nuovi rapporti con la Fondazione ASM, locale, (per la 
rivitalizzazione del Museo di Scienza locale, ancora allo stato embrionale), i rapporti con A2a smart 
city per lo sviluppo innovativo del percorso smart.living. Tra i fattori che possono influire 
negativamente, temiamo un rallentamento congenito nei rapporti con il Comune di Brescia (ad ora 
il rapporto pare fluido, ma nel 2018 è prevista una nuova tornata elettorale che potrebbe 
cambiare) ed un rallentamento istituzionale sui tirocini. Dal punto di vista operativo la poca 
flessibilità di alcune scuole potrebbe non permetterci di customizzare le modalità di 
frequentazione dei tirocini, e per questo noi puntiamo sulla motivazione diretta verso i ragazzi 
(campagna promozionale) e verso le loro famiglie. 
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LE AZIONI IN CUI SI ARTICOLA IL PROGETTO 

 
La tempistica delle azioni di seguito descritte è evidente nel Gantt, allegato al progetto. 

AZO – management 
Il PM del progetto seguirà i rapporti con i portatori di interesse del progetto (tirocinanti, scuole, 
stakeholders), provvederà al monitoraggio (temporale-economico- raggiungimento obiettivi-  
qualità) e ai report del progetto, alla gestione dei rischi e alla gestione documentazione, nel modo 
più sintetico ed efficace possibile. 
Tempi realizzazione: l’intera durata del progetto 
Risorse: Project Manager (personale strutturato) 
Soggetti beneficiari: AP e tutti i soggetti coinvolti nel progetto 
 
AZ1 – Analisi delle scuole superiori e università e valutazione di sinergie  
Tale azione è essenziale per poter individuare possibili sinergie con istituti superiori ed università, 
in particolar modo con dirigenti e docenti che possano individuare tirocinanti interessati.  
Lo studio dei POF dei vari istituti permetterà di individuare quelli più affini alla mission di 
ambienteParco, la conoscenza delle competenze e delle abilità possedute dai ragazzi o che questi 
devono raggiungere permetterà di individuare settori e attività adatte a loro.  
Questa fase di ricognizione è già in stato avanzato, ed è ritenuta un'azione possibile e importante, 
da sistematizzare e rendere azione decisa e costante. 
Tempi realizzazione: l’intera durata del progetto in particolare gen18-mar18, set18-nov 18, set19-
nov19 (soprattutto per quanto riguarda l’alternanza scuola lavoro si ritiene essenziale contattare i 
docenti all’inizio dell’anno scolastico) 
Risorse: Project Manager + responsabile relazioni esterne (personale strutturato) + materiale di 
consumo (per le attività d’ufficio) 
Soggetti beneficiari: AP e tirocinanti 
Risultati attesi: creazione di un database di scuole (ma anche università ed associazioni) 
contattate da AP e che intendono proporre ambienteParco quale sede di svolgimento di 
tirocinio/alternanza scuola-lavoro con possibili aree di interesse degli studenti (individuate in base 
all’indirizzo delle scuole) 
Criteri valutazione esiti: numero di scuole che aderiscono alla proposta di AP 
 
AZ2 - elaborazione di proposte di progetti formativi adeguati e customizzati 
Alla luce dei dati emersi dall’azione1 con il contributo dei responsabili delle varie aree (social- 
tecnica- amministrativa- educativa) si intende stendere progetti formativi da proporre ai vari 
istituti che permettano di valorizzare competenze e conoscenze degli studenti e di pianificare un 
loro reale contributo alle attività di AmbienteParco. Importante sarà anche la valutazione della 
capacità di accoglienza (numero massimo di tirocinanti in base alle aree di interesse che possono 
essere seguiti contemporaneamente e che possano disporre dei necessari strumenti di lavoro) 
dalla quale scaturirà poi una calendarizzazione che terrà in considerazione anche eventi, scadenze 
e tempistiche legate all’attività di AP e dei responsabili delle varie aree. 
Tempi realizzazione: l’intera durata del progetto ad esclusione dei mesi estivi (l’attività si protrarrà 
anche lungo l’anno scolastico perché i progetti formativi verranno stesi in base alle esigenze 
emergenti e ai feedback ricevuti da tirocinanti, docenti e operatori di AP) 
Risorse: Project Manager + responsabili aree che accoglieranno i tirocinanti materiale di consumo 
(per le attività d’ufficio) + social media-coordinatore animatori e gestione eventi 
Soggetti beneficiari: AP e tirocinanti 
Risultati attesi: stesura di progetti formativi da sottoporre ai vari istituti e da caricare sulle 
piattaforme delle università. Creazione calendario delle disponibilità di accoglienza di AP. 
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Criteri valutazione esiti: numero di progetti formativi (almeno 2 per ogni istituto individuato)  
 
AZ3 - piano di promozione dei tirocini, con valorizzazione degli obiettivi congiunti  
Essenziale sarà la promozione e la comunicazione del progetto ed in particolare la messa in 
evidenza delle proposte per tirocinanti. A tal proposito sarà steso un piano di comunicazione e si 
predisporrà del materiale promozionale cartaceo. Importante sarà l’attività del social media 
manager che si occuperà oltre che dei canali social anche della gestione del sito di AP creando una 
pagina dedicata al progetto e ampliando le esistenti riguardanti le attività di stage, tirocini e 
alternanza scuola-lavoro svolte fino ad oggi.  
Risorse: Project Manager + responsabili aree che accoglieranno i tirocinanti materiale di consumo 
(per le attività d’ufficio) + social media-coordinatore animatori e gestione eventi+ Materiale 
promozionale cartaceo+ licenza programma grafica 
Soggetti beneficiari: AP e tirocinanti 
Risultati attesi: piano di comunicazione condiviso, materiale promozionale, pagina web dedicata, 
newsletter periodiche per maggiore visibilità e diffusine del progetto.  
Criteri valutazione esiti: incremento dei visitatori del sito web e dei followers di AP (soprattutto 
nelle fascia d’età 16-26), incremento delle richieste di tirocinio presso AP. 
 
AZ4 - selezione e inserimento tirocinanti 
Tramite colloqui verranno selezionati i tirocinanti da inserire nel team di AP. In questo modo si 
intende individuare studenti motivati e interessati alle tematiche trattate in vista di 
un’ottimizzazione organizzativa e gestionale. In base alla calendarizzazione, alle esigenze dei 
tirocinanti e alle aree scelte i tirocinanti selezionati inizieranno la loro attività presso AP tutorati 
dai responsabili d’area e sotto la supervisione del PM e del responsabile tecnico. I tirocinanti 
inseriti permetteranno lo svolgimento di attività ordinarie oltre che ad esempio l’apertura 
straordinaria degli spazi espositivi, indagini relative ai frequentatori del parco, analisi dei clienti 
attuali e possibili etc etc. Riteniamo che lo svolgimento di tali attività possa essere arricchente sia 
per i tirocinanti che per la struttura. 
Risorse: Project Manager + AD-esperto comunicazione e social media + social media-coordinatore 
animatori e gestione eventi + Addetto Relazioni Esterne + coordinatore tecnico  
Materiale di consumo per attività d’ufficio 
Nuova postazione pc + licenze  
Soggetti beneficiari: AP e tirocinanti e visitatori AP 
Risultati attesi: inserimento tirocinanti motivati nel team di AP e loro contributo sostanziale alle 
attività. 
Criteri valutazione esiti: comparazione a fine tirocinio tra il progetto formativo per il tirocinante e 
le effettive attività svolte. 
 
AZ5 – piano di retention 
Attraverso l‘inserimento dei tirocinanti nel team di AmbienteParco e il loro coinvolgimento nelle 
attività di formazione e di incontro con stakeholders e animatori scientifici si intende creare un 
legame fra i tirocinanti e AmbienteParco. Si intende inoltre, nel corso del progetto, inserire 4 
tirocinanti (extracurricolari) selezionati fra quelli che faranno parte del progetto così che possano 
prolungare la loro attività essendo retribuiti (4 stage extracurricolari ciascuno di 6 mesi ad ora si 
ipotizza che 2 potrebbero riguardare il settore della grafica e della comunicazione e 2 l’area della 
divulgazione scientifica – core business di AP).  La partecipazione alle attività degli animatori 
scientifici poi garantirà la possibilità per i tirocinanti motivati, una volta concluso il periodo di 
tirocinio, di avere la formazione necessaria per entrare a far parte della squadra degli animatori 
scientifici e quindi avere una continuità dal punto di vista lavorativo (lavoro a chiamata 
compatibile con lezioni universitarie ed impegni di studio). 
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Risorse: Project Manager + AD-esperto comunicazione e social media + social media-coordinatore 
animatori e gestione eventi + Addetto Relazioni Esterne + coordinatore tecnico + responsabili aree  
materiale di consumo per incontri con animatori e stakeholders 
materiale di consumo per realizzazione attività/laboratori progettati da tirocinanti 
Soggetti beneficiari: AP e tirocinanti e visitatori AP 
Risultati attesi: inserimento tirocinanti motivati nel team di AP e loro contributo sostanziale alle 
attività anche successivamente alla conclusione del periodo di tirocinio- reclutamento nuovi 
animatori scientifici (già formati). 
Criteri valutazione esiti: numero di tirocinanti inseriti nel team, attività progettate e realizzate da 
tirocinanti e valutazione degli utenti riguardante queste 
 
AZ6 – redazione di procedure di gestione dei tirocini, comprensivi della parte di formazione 
(come parte del Bilancio di Responsabilità Sociale)  
La progettazione e la somministrazione di questionari ai tirocinanti (inizio e a fine tirocinio) 
permetterà di avere informazioni importanti in merito alle aspettative degli studenti e alla qualità 
delle azioni di AmbienteParco volte al loro inserimento e a rendere utile l’attività lavorativa 
proposta. Alla luce dei risultati sarà possibile redigere una procedura di gestione che sarà in grado 
di adattarsi anche a realtà diverse da AP; saranno definite linee guida per il rapporto tra 
tirocinante e azienda, in modo da rendere espliciti i rapporti e da definire uno strumento di 
monitoraggio e valutazione dell'efficacia dei tirocini. Tale report potrebbe facilitare altre realtà 
nell’accoglienza degli studenti. La procedura verrà pubblicata nel bilancio sociale di AP e 
presentata durante la presentazione dello stesso agli stakeholders. Verrà inoltre perfezionata e 
rimodulata in base ai feedback durante gli anni di realizzazione del progetto. 
L’idea di redigere un  manuale per la gestione dei tirocinanti nasce dal manuale Involving 
volunteers - a volunteer management toolkit based on the Valuing Volunteer Management 6 Point 
Promise, sviluppato dal Dacorum Volunteer Center nel 2012, una realtà no profit inglese, 
dove  l’amministratore di AmbienteParco ha fatto uno stage, per cogliere l’essenza del 
coinvolgimento di volontari (che nelle strutture anglosassoni vengono motivati dai rapporti ormai 
consolidati con le scuole e valorizzati nelle scuole stesse. 
 
Il manuale diventa quindi uno strumento per meglio esplicitare e valorizzare il rapporto con i 
tirocinanti. Dovrà essere esplicitata la motivazione del coinvolgimento dei tirocinanti (anche e 
soprattutto per i lavoratori coinvolti nel progetto), distinguendo i ruoli ed i compiti più adatti 
a loro e la differenza tra tempistiche disponibili (concentrato in una settimana o diffuso su un anno 
(più efficace). Nel documento si parlerà dei canali di comunicazione e di promozione, ma anche di 
come valorizzare pubblicamente l’impegno di ognuno e (per chi è opportuno) si verificheranno i 
modi per la definizione delle Certificazione delle Competenze (con attenzione alla Legislazione 
Regionale e a quella Europea). Non da ultimo sarà dato conto dei modi di incoraggiare il supporto 
permanente e sarà riportato un questionario di soddisfazione, utile per valutare le proposte di 
miglioramento da parte dei tirocinanti. 
 
Risorse: Project Manager + AD-esperto comunicazione e social media + social media-coordinatore 
animatori e gestione eventi + Addetto Relazioni Esterne+coordinatore tecnico + CEO-Esperto area 
amministrativa + stagista extracurriculare grafico 
Soggetti beneficiari: AP, docenti, tirocinanti e stakeholders AP 
Risultati attesi: raccolta di informazioni essenziali per la gestione dei tirocini. Stesura procedura. 
Chiarezza delle procedure in corso tra tirocinanti e azienda. 
Criteri valutazione esiti: valutazioni tirocinanti (crescenti con l’evoluzione del progetto), utilizzo 
procedura da parte di stakeholders 
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AZ7 – valutazione dell'opportunità di gestione indipendente dei progetti erasmus+  
Attualmente i tirocinanti europei che vengono accolti sono gestiti da associazioni o cooperative 
che collaborano con AP. Nonostante l’esperienza quasi sempre positiva abbiamo riscontrato però 
alcune difficoltà che riteniamo ovviabili grazie alla gestione diretta del tirocinio. A tal proposito i 
intende iniziare un approccio alla progettazione europea in tale ambito.   
 Risorse: Project Manager (anche trasferte per formazione e ricerca partner) + CEO-Esperto area 
amministrativa (anche trasferte per formazione e ricerca partner) + iscrizione ECSITE per ricerca 
partner 
Soggetti beneficiari: AP, tirocinanti e stakeholders AP 
Risultati attesi: stesura e finanziamento progetti. Verificare la possibilità di gestire un bugdet 
proprio sugli inserimenti Erasmus+, che abbia anche un riscontro economico. 
Criteri valutazione esiti: almeno 1 progetto sottomesso per ogni anno e almeno 1 progetto 
finanziato nel corso dei 30 mesi. 
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IV.  ORGANIZZAZIONE RICHIEDENTE  

AMBIENTEPARCO IMPRESA SOCIALE SRL 

 

AP, su concessione del Comune di Brescia, sta perseguendo da 6 anni (e per i prossimi 12) un 
progetto di divulgazione sui temi della sostenibilità ambientale, concretizzato in un Science Center 
che vede oltre 20.000 visitatori impegnati in approfondimenti di educazione informale nei percorsi 
espositivi interattivi: Alimenti.amo Wonder.Food.Land, Natur.Acqua water exhibition, Abitare 
Smart con il villaggio degli eco.cubi e la casa Eco.Logica, il Filo. Conduttore, i laboratori di 
Energica.Mente o Mate.Land (un laboratorio interattivo di matematica divertente che copre vari 
aspetti), nonché ad ospitare e gestire allestimenti hands on forniti da altri1 ed eventi2 realizzati 
direttamente o condivisi con altri.  

I soci di AmbienteParco sono un gruppo di professionisti riuniti in impresa sociale - senza scopo di 
lucro, ma con gestione pragmatica da srl, con attenzione quindi anche alla sostenibilità economica. 

I soci sono convinti che la sfida della sostenibilità abbia certamente bisogno di ricerche e scoperte 
scientifiche, di grandi aziende capaci di tradurle in prodotti e servizi sostenibili, di legislatori 
efficaci e amministratori pubblici attenti, ma che tutto ciò NON possa accadere senza cittadini 
consapevoli e coinvolti, senza un comune sentire che il nostro ambiente - del quale l'uomo è parte 
- è in pericolo, il nostro modello di sviluppo insostenibile e le nostre azioni determinanti: il 
cittadino stimola il legislatore e l'amministratore pubblico e influenza le priorità della ricerca 
quando vota, cosi come orienta le scelte delle aziende quando sceglie prodotti e servizi. 

Questo comune sentire non è scontato: lo troviamo diffuso in alcune culture e zone geografiche 
ed assente in altre. È il frutto di decenni di educazione non formale: informazione e formazione. 

Le informazioni sulla sostenibilità non mancano di certo nell'era di internet. Il problema se mai è 
l'opposto: come fare selezione e sintesi? E come portare questa sintesi ai cittadini? 

I grandi enti di ricerca come IPCC, hanno bisogno di "ripetitori" sul territorio, capaci di tradurre i 
testi ponderosi e complicati in linguaggi comprensibili. 

Quindi la mission di ambienteParco è di fare selezione e sintesi delle fonti scientifiche, e la loro 
traduzione in un linguaggio efficace per la divulgazione, affrontando tutti gli aspetti della 
sostenibilità, senza trascurare di migliorare i contratti di lavoro con i dipendenti (che costituiscono 
una parte sostanziale del progetto e che ne sono personalmente coinvolti) e di rispettare la 
concessione (dando valore al Bene Comune e quindi apertura verso i cittadini e le altre 
associazioni). 

La gestione di ambienteParco è garantita da un effettivo impegno dei soci, da un gruppo di 4 
lavoratori assunti a tempo indeterminato (1 addetto alle pulizie e 3 impiegati) e da un gruppo di 
circa 25 animatori scientifici, per lo più studenti-laureandi-neolaureati, con contratto di tipo 
occasionale. Anche i tirocinanti (con rapporti Erasmus+, extracurriculari, curriculari) e gli alternanti 
scuola-lavoro svolgono un ruolo attivo e determinante per la gestione operativa di ambienteParco. 

Significativo è anche l'apporto operativo dei vari dipendenti del Comune di Brescia, per la gestione 
condivisa dello Spazio Verde, del BioLago e della manutenzione degli edifici. 

                                                           
1 Semplice e Complesse e Agora – La matematica ai tempi di archimede e Matefitness – la palestra della matematica di CNR-PSC; La 
parabola di Roberto Giunti; Art Brescia – biennale internazionale di sculture;  
2 Electric Mobility Festival, Solar Festivoltaico, ….. 
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Difficile è dare qui valorizzazione all'apporto dei tanti esperti che contribuiscono a focalizzare 
l'attenzione sulle tematiche più attuali e alle aziende disponibili a mettersi in gioco. Gli 
stakeholders sono molti e vanno dai musei alle università, dalle start up alle grandi aziende, dai 
singoli alle associazioni, con i quali condividiamo progetti, allestimenti ed eventi. 

Essenziali sono i rapporti istituzionali con Comune di Brescia - ente concedente -, Regione 
Lombardia - Tavolo di Educazione Ambientale - e con il MIUR - Tabella Triennale, perché motivante 
è trovare riscontro in una strategia comune, condivisa sul lungo termine. 

 

 

 

AmbienteParco è ampiamente descritta nel Bilancio Sociale in allegato, di seguito alcune 
considerazioni: 

AmbienteParco ha dimostrato attrattività, organizzando visite guidate ai propri allestimenti per 
circa 20.000 visitatori all’anno. 

AmbienteParco ha dimostrato anche capacità di coinvolgimento di altri operatori culturali e di 
coordinamento, con vari progetti3che hanno ottenuto anche cofinanziamenti. 

AmbienteParco ha dimostrato capacità di supporto allo sviluppo delle professionalità4, di 
inclusione sociale5, di internazionalizzazione6. 

                                                           
3 ex 6/2000: Accordo di programma, cofinanziato MIUR, “A Brescia si parla di Scienza e Tecnologia”; “La scuola esce la cultura cresce” co-finanziato da Fondazione 
CARIPLO (capofila: Comune di Brescia) e “Culture in Movimento”, Fondazione CARIPLO, con capofila Fondazione Micheletti.  
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Gli utenti potenziali di AmbienteParco, ai quali è rivolta la campagna promozionale, gli utenti 
attuali (20.000 visitatori per anno), gli animatori scientifici attuali e quelli nuovi (25), gli esperti già 
coinvolti che vedranno migliorare la loro visibilità, i competitors per i quali sarà trasparente la 
nostra offerta formativa. 

Il progetto è coerente con la filosofia di AmbienteParco come si evince dallo statuto, che riporta 
anche: 

“Diffondiamo la cultura della sostenibilità in una società che deve diventare più consapevole 
sulle problematiche ambientali e organizzarsi per trovare soluzioni urgenti ed efficaci. Ci 
ispiriamo alle best-practices e ai princìpi dello sviluppo sostenibile con una visione “globale”. 
Vogliamo favorire la costituzione di una cittadinanza attiva e partecipativa, che sappia 
operare a supporto di politiche ambientali, capaci di rispondere alle sfide della sostenibilità. 
Per questo ci rivolgiamo ai cittadini di tutte le età, con una particolare attenzione al mondo 
della scuola. Nasciamo con una vocazione alla rete, per condividere il sapere e collaborare con 
tutti gli stakeholders, nell’ottica di un’attenta e ragionevole amministrazione delle risorse. Il 
nostro bacino d’utenza parte dalla città di Brescia per estendersi al territorio nazionale, con 
uno sguardo alla realtà europea, attraverso la partecipazione a bandi e allo sviluppo di 
sinergie. Numerose sono le partnerships attivate con scuole, università, associazioni, imprese 
profit e no-profit, enti pubblici. Tutte le tematiche sono trattate in percorsi espositivi e nelle 
iniziative di informazione, formazione e divulgazione, con un approccio e un rigore scientifici e 
con linguaggi, metodologie e strumenti innovativi”. 

La maggior parte delle visite guidate è riservata alle scuole di ogni ordine e grado come evidente in 
questo grafico. 

L'attività che attrae più visitatori è senz'altro il percorso Natur.Acqua 29%, seguito da Mate.Land al 
20% e da Alimenti.Amo al 15%. 

 

 

 
 

Il canale di divulgazione più efficace (per le scuole) è senza dubbio il passaparola: non costa nulla e 
ha coinvolto ben il 56% dei ns visitatori, il web riesce a convincere il 22%., mentre il canale più 
costoso (DIdatour), attira il 19% dei visitatori. 

 

                                                                                                                                                                                                 
4 grazie al coinvolgimento di vari studenti come animatori scientifici, stagisti (anche internazionali) e alla partecipazione dei dipendenti e dei soci a corsi di sviluppo 

professionale (anche finanziati da EU – SMEC presso il Museo di Monaco) 
5 vedasi progetto SAR – Simulazione in Ambiente Reale, con Spedali Civili di Brescia e ciclo officina con cooperativa Il Calabrone 
6 vedasi stage con Università di Monaco e tirocini formativi in corso con Cooperativa Il tempo libero 
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Le attività promozionali di AmbienteParco, per l’anno 2016 sono: 
1. SITO WEB www.ambienteparco.it aggiornato con tutte le attività possibili, principale 

vettore di comunicazione, nel corso del 2016 il sito week è stato arricchito da un e_book 
come manuale descrittivo delle attività e da un filmato istituzionale. 

 
2. SOCIAL NETWORK 
 Ad oggi ambienteParco è presente nei seguenti canali social: 

  
al giugno 

2016 
al dicembre 

2016 

 
Mi piace 1.700 1.975 

 
followers  77 

 
followers 340 485 

 iscritti  10 

 
iscritti 568 615 

- Convinti che, con l’ausilio di tutti coloro che sono legati ad AmbienteParco le persone 
raggiunte dai social network potrebbero essere 10 volte più numerose dei followers della 
singola pagina. Anche se solo il 2 % di chi lavora ad ambienteParco condividesse i 
contenuti social questa percentuale genera il 20% dell’interesse complessivo sui social 
media.  

 
- Dove vorremmo arrivare:  

- a usare i canali social di AmbienteParco non solo come vetrina delle attività degli 
eventi ma anche come strumenti per comunicare le emozioni e esperienze vissute dai 
tirocinanti e da tutti coloro che collaborano con  AmbienteParco 

- più condivisioni da parte dei tirocinanti, degli animatori e dei soci! 
 

3. NEWSLETTER:  
Inviamo le newsletter per promuovere SOLO gli eventi propri del parco ed eventuali cambi di 
orario. In linea di massima non oltre 3 al mese. 
Gli utenti si possono iscrivere autonomamente sul ns sito. Noi inseriamo anche gli insegnanti 
e/o i genitori che prenotano le attività da noi. 
Al 31.12 2016 avevamo 6.038  iscritti. 
Viene aperto il 10% dei messaggi inviati, cliccate 0,9%. Interazioni totali 10.45%. 
 
4. VOLANTINI GENERICI descrittivi dell’attività, (oltre 20.000 copie – di cui 14.000 distribuiti 
alle scuole pubbliche del Comune di Brescia) 
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6. INSERZIONE PROMOZIONALE A PAGAMENTO sulla rivista di turismo scolastico nazionale 

DidaTour Annuario. Turismo scolastico e didattica, distribuito in più di 150.000 copie 
nominali ai docenti referenti del turismo scolastico nei primi giorni di apertura dell’anno 
scolastico. Già dai primi mesi si è potuto riscontrare un considerevole incremento nelle 
prenotazioni avvenute grazie alla pubblicità su Didatour, da parte di scuole al di fuori della 
provincia di Brescia, che scelgono di trascorrere l’intera giornata ad AmbienteParco, e quindi 
almeno 2 percorsi didattici.   

 
Per AmbienteParco le risorse umane sono una componente fondamentale per lo svolgimento 
della propria attività istituzionale. Lo staff del Centro è costituito da quattro principali tipi di 
collaboratori: i soci (di cui uno dipendente a tempo indeterminato e un altro consulente), il 
personale dipendente, i consulenti, gli animatori (con contratto occasionale e accessorio), gli 
stagisti (curriculari, extracurriculari e stranieri) e gli studenti di scuola superiore in alternanza 
scuola lavoro. 

 


